
DIGITALIZZARE PER CONSERVARE 
Riproduzione delle mappe dei catasti storici conservati presso l’Archivio di Stato di Como 

di Lucia Ronchetti 
 
Oggi, 30 aprile, alle ore 9,30, presso il centro espositivo LarioFiere di Erba, nell’ambito della manifestazione “Agrinatura” (di cui al sito 
http://www.agrinatura2010.it/), alla presenza di S.E. il Prefetto di Lecco, Nicola Prete, dei presidenti dei Consigli Provinciali di Como e Lecco, e 
dell’onorevole Erica Rivolta, viene presentato il progetto di digitalizzazione ad alta definizione delle 15.000 mappe dei catasti storici conservate presso 
l’Archivio di Stato di Como.  
La riproduzione, promossa e diretta, sotto il profilo tecnico e scientifico, dal personale dell’Archivio, sarà realizzata grazie al sostegno economico delle 
amministrazioni comunali, cui, in cambio, viene autorizzato l’uso delle immagini per i soli fini istituzionali.  
Si tratta di una proficua collaborazione già sperimentata con una decina di enti “pilota” che ora viene proposta a tutti i Comuni delle province di Como 
e di Lecco. 
La presentazione, dopo i saluti del direttore del centro espositivo e congressuale Lario Fiere di Eerba, si articolerà in due momenti espositivi: 

- il primo a cura della sottoscritta, direttore dell’Archivio di Stato di Como, avrà come obiettivo quello di illustrare l’iniziativa 
- il secondo, della professoressa Maria Brovelli,, docente del Politecnico, polo di Como, presenterà alcuni usi delle immagini digitalizzate resi 

possibili dalle nuove tecnologie. 
Infine avremo un commento da parte dell’on. Rivolta, che ricopre anche la carica di assessore alla cultura del Comune di Erba, e un saluto conclusivo 
da parte di S.E. il Prefetto di Lecco, Nicola Prete. 
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da sinistra: on. Erica Rivolta,  
prof.ssa Maria Brovelli,  
dott.ssa Lucia Ronchetti,  

il Prefetto di Lecco, dott. Nicola Prete 

 
 


